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Radoslava è una pescatrice che ha aperto una cooperativa di donne per utilizzare il pesce invenduto trasformandolo in prodotti alimentari; Ana e Ljuba, l'una croata l'altra serba, sono amiche inseparabili che gestiscono insieme una galleria d'arte; Fenxia ovvero Sonia è la proprietaria di uno dei migliori ristoranti cinesi di Roma; Sihem, tunisina, si occupa di assistenza alle famiglie indigenti ha messo in piedi un'associazione culturale per donne immigrate e dirige una casa famiglia per anziani.
Il docufilm parla delle loro esperienze e che le accomuna la voglia di costruire qualcosa di proprio; la storia di queste cinque donne è molto interessante, è un momento di riflessione da cui qualcuno  potrebbe anche imparare che non conta niente il titolo di istruzione, o da dove provieni, ma che se vuoi veramente fare qualcosa di produttivo lo puoi fare. 
La storia raccontata nel film che abbiamo visto al MedFilmFestival, vuole dimostrare che non bisogna mai sottovalutare le donne.
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